Ufficio Scolastico Regionale per la Sardegna

Formazione per i docenti neo assunti in ruolo nell’A.S. 2014/2015
Allegato 1

SPECIFICHE DEL PROGETTO DI FORMAZIONE 
Legenda: 

Staff (staff USR con mansioni di progettazione e coordinamento delle attività)

SP (scuola polo, 1 per provincia, selezionata con questo bando)

SSC (scuola sede di corso in presenza)

SSS (scuola sede di servizio in cui si svolgeranno le attività peer to peer tra docente neo assunto e tutor)

MODELLO ORGANIZZATIVO

1. I docenti da formare in tutta la regione Sardegna sono 639.
2. La scelta della sede ove svolgere le attività in presenza da parte dei docenti è in corso. Si può ipotizzare, allo stato dei fatti, una distribuzione provinciale della seguente entità:
a. Provincia di Cagliari 
- 40% (circa 255 docenti)
b. Provincia di Nuoro
- 12% (circa 78 docenti)
c. Provincia di Oristano
- 11% (circa 72   docenti)
d. Provincia di Sassari 
- 35% (circa 234 docenti)
3. Il finanziamento totale per la Sardegna (30.224,70 €) sarà ripartito in proporzione alle percentuali delle scelte effettuate dai corsisti (si può ipotizzare che le percentuali non saranno sensibilmente diverse da quanto sopra). Alle scuole polo selezionate dall’USR verrà fornita la scheda finanziaria del corso.
4. Scuole impegnate nella formazione:

a. 4 SP (una per provincia)

b. 5 SSC nella provincia di Cagliari (3 Cagliari, 1 Quartu, 1 Elmas)
c. 4 SSC nella provincia di Sassari (di cui almeno 2 a Sassari e 1 a Olbia)
d. 2 SSC nella provincia di Nuoro (1 a Nuoro e 1 a Tortolì)
e. 2 SSC nella provincia di Oristano (2 a Oristano)
5. Monte ore previsto per la formazione

50 ore formazione in totale, ripartite così:

4h 
– primo incontro a cura dello staff USR (a Cagliari, Sassari e Macomer)

12h 
– laboratorio gestito da ciascuna SSC (3 incontri da 4h ciascuno)

10h 
– tutoring peer to peer presso la SSS del docente in formazione

20h 
- online per la costruzione di un proprio portfolio personale (da definire nei dettagli)

4h 
– secondo e ultimo incontro a cura dello staff USR (a Cagliari, Sassari e Macomer)
6. Compiti di ciascun soggetto

STAFF USR

a. Coordinamento delle attività

b. Bando per selezionare le Scuole Polo
c. Definizione del modello formativo (tempi, contenuti e modalità)

d. Organizzazione degli incontri in plenaria (6 incontri in totale)

e. Preparazionedell’ elenco dei corsisti

f. Attribuzione sedi ai corsisti per le attività di laboratorio

g. Preparazione format per: Attestato finale; Attestazione attività tutoring nella SSS; Attestazione USR per presenza alle sessioni plenarie; Schema progetto portfolio personale del docente

h. Rendicontazione amministrativa e didattica per la DGPER (a settembre)

SP (scuola polo provinciale)

a. È selezionata dal bando USR come capofila della rete 

b. Coordina le attività di n docenti nella propria  provincia

c. Coordina le attività delle sedi di corso (SSC) con cui ha preso accordi

d. Gestisce gli aspetti amministrativi

e. Rilascia l’attestato finale al docente

f. Seleziona i docenti esperti per i laboratori con avviso pubblico
g. Può essere sede di corso, cioè essere anche SSC

SSC (scuola sede di corso in presenza per l’attività di laboratorio)

a. Ogni SSC organizza nei suoi locali le 12h di laboratorio
b. Individua i tutor per le attività laboratoriali
c. Il laboratorio è di 12h (3 da incontri da 4h cad.) sui temi selezionati dallo staff USR

d. Comunica alla SP l’avvenuto completamento del LAB

e. I corsisti, intorno alle 50 unità, vanno ripartiti in piccoli gruppi, secondo le modalità di svolgimento del LAB (con il modello definito dallo staff USR)

SSS (scuola di servizio del docente per attività di tutoring peer to peer)

a. Organizza e attesta lo svolgimento delle 10h di tutoring (utilizzando il format predisposto dallo staff USR)
SCHEDA TECNICA DELLE ATTIVITÀ  DI FORMAZIONE

ATTIVITÀ PEER TO PEER
10 ore di attività da effettuarsi nella propria scuola sede di servizio (SSS) in affiancamento con il tutor nominato dal DS.
Sulla base della nota DGPER n.6768  del 27/02/2015 le ore saranno suddivise come segue:

· 3 ore di osservazione del neoassunto docente nella classe del tutor;

· 3 ore di programmazione e sviluppo condiviso tra neoassunto e tutor;

· 3 ore presenza del tutor nella classe del docente neoassunto;

· 1 ora di valutazione dell’esperienza.

La scuola polo avrà cura di raccogliere per ciascun docente una certificazione formulata dal Dirigente Scolastico della sede di servizio attestante l’effettivo svolgimento del percorso di tutoring sulla base del format
 predisposto dallo staff USR.

LABORATORIO IN PRESENZA

12 ore di laboratorio formativo dedicato da effettuarsi in 3 incontri in presenza da 4 ore ciascuno nella sede di corso assegnata (SSC). Gli incontri si svolgeranno sulla base del seguente modello:

· Mezz’ora dedicata alla conoscenza reciproca sul modello dello speed date;

· 1 ora dedicata all’intervento di un esperto sulla tematica proposta;

· 1,5 ore dedicate all’analisi di casi pratici in piccoli gruppi;

· 1 ora dedicata alla restituzione in plenaria del lavoro svolto all’interno dei gruppi.

La sede di svolgimento del corso avrà cura di formare i gruppi di lavoro in modo tale che sia rispettata la maggiore eterogeneità possibile delle discipline, delle aree di insegnamento e dei livelli scolastici di appartenenza, per favorire il maggior scambio possibile di competenze specifiche e di esperienze professionali. 
Secondo quest’ottica sarà altresì opportuno provvedere alla rotazione degli insegnanti all’interno dei gruppi nelle tre sessioni laboratoriali.

I temi affrontati nel corso degli incontri laboratoriali i seguenti: 
1. Metodologia e didattica
a. Le competenze relazionali e comunicative del docente;

b. La didattica laboratoriale per integrare conoscenze e competenze;

c. Strategie per innescare la motivazione;

d. La gestione della classe e le dinamiche di gruppo.

2. Bisogni educativi speciali, disabilità, inclusione
a. Quadro normativo, strumenti di gestione compensativi e dispensativi;
b. La didattica inclusiva.
3. Valutazione degli apprendimenti e Sistema Nazionale di Valutazione
a. La valutazione degli apprendimenti: strumenti e criteri della valutazione;

b. La valutazione di sistema: autovalutazione e valutazione esterna.
� Attestazione attività tutoring nella SSS.







